
45* A? PENDICI
di afToggettati ad un conveniente grado di ca¬lore.

Vesicatorium. Vefcicantt. Ved. Epifpaji'mcum .
Oltre a'predetti termini fé ne adoperano varj

altri, i quali parte no tralafciati per eflère pref-
foché obfoleti, parte furono definiti nel prece¬
dente Capitolo, e parte lo faranno nel feguko.

CAPITOLO III.

Spiegatone d'itlmne Cifre, e Segni , che fi ufano
nella compofizione delle Ricette.

Sap-Atteri . Significato
16. . . . Libra ( Libbra ) (*)?. . . . lincia ( Onci* )

3. . . Dracbm* { Dramma. )b. . . . Scrupulus ( Scropolo )
IP- . . . Recipe ( Prendi ) ( i.* )
al . . Ano, ( Ana ) ( z* )
N.» . . . Numero ( Numero )
SS. ■ . . Praparatus ( Preparato )
#. • . . Recipe ( prendi ) ( j.* )
3 . . . Ana. V. i*
D. . . . Detur ( fi dia )
F. • . . Fafciculus ( fafcicolo )
f. . . . Tèiat ( (t faccia )
M. • . . Manipulus ( Manipolo )
m. . . . Mane ( alla mattina )

ovvero Mifce { mefcola )
N. , . . Numerus ( Numero ) ( 4.* )
P. . . . Pugillus ( Tugtllo )
q. . . Quotidie ( ogni dì )s. . . . Signetur ( yj: /<£«* ) ( 5* )
v. . . . Vefpere ( alla fera )
B.A . . Balneum Arena ( BrffOT di Rena )
B. M. . 'Balneum Maria i Sagno Maria )

C.C.
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C. C. . , Cortili Cervi ( Corna di Cervo )
p. ae. . . P<m«* 4<j«4ks ( furti eguali )

ì, . . , Quantum Iiitt ( quanto p»4irc )
ra. . . Quttiiie mane ( ogni mattina )

f. . , . Quantum fufficit ( quanto bafta )
k. . . Quantum vis ( quanto vuoi )

ovvero Quotiate veffcre ( ogni
fera )

f. 3,. . • Secundum artem ( fecondo le re¬
gole dell'arte )

f, p.. . . Subtihter pulverìz.atus ( fottìi-
mente polverizzato )

f. q.. . . Sufficienti quantitate ( quantità
fufficiente )

q. p. . . Quantum placet ( quanto piace )
I. a.. . . Lege artis ( fecondo le regole dell'

arte )
a de!. . . . Adde ( aggiugni )
Cochl. . . Cochleare ( cucchiaiata )

ovvero Cochleatim (, a cuccata-
jate )

Cyath. . . Cyathus ( bicchiere )
gut. . . . Gutta ( Goccia )
Fa Ce. . . T-afckulus ( Tafcictlo )
Man. . . Matiipu/us ( Manipolo )
Pug. . . Pugillus ( Pugtllo )
Dr. . . Drachma ( Dramma )
gr. . . . Granum ( Grano )
S'cr. . . . Scrupulus ( fcropolo )
Une. . . lincia ( Oncia )
Ree. , . Recipe ( prendi ) ( 6.* )

Riguardo a'numeri nelle Ricette fi ufano i
numeri Romani. ,Si avverta però^ i.* che dove
occorra la cifra efprimente l'unità, vi fi nota
di fopra il punto, come nell'i ordinario; j.°che
dove s'incontri quefta cifra folitaria, fenza che
appretto di quella fieno altre fimili , efla s'indi¬

ca
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ea coll'j fungo; j.° chs Te vi fieno pia à 3 una.
ài tali cifre cfprimcmi l'unità, contigue l'ima
dopo l'altra , Fultima di effe s'indica coll'j
lungo , le altre coli* * fsmplice ; 4.» che fa metà
s'indica con doppio / io quello modo ff. Così
per efempio ; (ìgnifìca uno? ij lignifica due , iij
lignifica tre, jv lignifica quattro, vj lignifica
Jet, vi) lignifica fette, j. ff. fìgnifica uno e mez~
zo, ij. ff, lignifica due e rmzz.o , vii"), ff. ligni¬
fica otto e mezzo, ec.

( * ) Le parole in corfìvo efprimono i varj
lignificati del carattere j quel/i prepofti alfa pa-
rentefi fono j fignificati latini, e qaelli dentro
\a parenteCi fono gl'italiani. Egli e poi d'av¬
vertirli , che per abbreviazione s' efprime il fola
nominativo fìnaolarc de1 va*') riami co' predetti
legni indicati, anzi negli aggettivi il Colo no¬
minativo del mafcolino; ma che però i m<delì«
mi fegni lì devono intendere efprimer fecondo
J'occafione qualunque cafo, numero, e genere
de'nomi indicati.

( 1.* ) Si pone in principio della Ricetta, e
perciò li chiama pirpoJiz.ione.

( 2.* ) Significa , che ognuna delle foftanze
prepolìe ad un tal fegno fi devono ugualmente
prendere nella quantità indicata dopo un tal fe-
gno . Le dette poi foltanze fi ferivano una fol¬
to l'altra, ed il fegno predetto , od altro Aio
equivalente fi mette rimpetto all' ultima ; cos\
per efempio :

Gummi Ammonisci
Sa poni 5 Veneti
Afe Fccndje aa £) j

Significa, che fi deve prendere uno fcropolo di
Gommammaniaco, un altro di Sapone* ed un

al-
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altro di Affa fetida.In vece del fegno aà fi pnò
ufare uno di quelli altri, cioè a , 4» , ;d anche
fi può fcrivere tutta la paiola ani. QiiJunque
di quefli legni /i adoperi, fi deve fcrivtrio nm-
petto l'ultima delie preferitte fottanzi ; per efem-
pio tiella prefazione precedente lì dovrà feriva*
re in quello modo :

Gumrni Ammoniaci
Saponis Veneti
Afa: Fceridas a 9 j

( 5.* ) Equivale al fegno ~l£.
( 4* ) Equivale a N.°
( 5.* ) Alla fegnatura fi prefigge il fegno S.

come a tutta la Ricetta il fegno 1£. Nella fe¬
gnatura poi fi fcrive la maniera, con cui fi de¬
ve prendere il rimedio , e qualche volta anche
l'intenzione del Medico nel prefcriverlo •

( 6.* ) Equivale a 1fi.

CAPITOLO IV.

Dello, naturo, delle Ricette.

La Forinola o Ricetta è un'ordinazione fatta
in ifcritto per mtzzo di lettere, e di cifre, col¬
la quale s'indica allo Speziale la qualità , e
quantità di materia, e la varia preparazione, e
modificazione, ch'egli le deve far fubire, onde
rifiliti un rimedio, il quale e per le fue virtù, e
per la fua forma fu quale viene contemplato
dal Medico, che ne fece la preferizione , per
gli oggetti da lui proposlifi nella fua applica¬
zione.

La Formola è comoda di tre parti , cioè l"
indie anione della materia, la fottefcriz.ione , e la
fegnatura,. L' indicazione della materia è ferina
in primo luogo , e vi fi prefigga la prepofizione
7£, o #, o R«. In queiìa parte fi deferiva la

qua-
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